agosto 2006

Perché odiamo, perché ci facciamo odiare?
Una mancata domanda a Mattias Mainiero, di Libero
Domenica 13 agosto, ultimo giorno della Sua settimana di conduzione della rubrica “Prima pagina” di Radio3, ho invano tentato di intervenire. Se fossi stato messo in onda, Le avrei formulato una domanda con due premesse:

“Mi chiamo Gianni Grassi. 

Ho una domanda sugli errori e sugli orrori in Libano e in  Palestina. 

E su chi ne parla senza rispetto della verità e della memoria:

oggi anche di chi - come Angelo Frammartino - lì ha perso la vita

per la convivenza pacifica tra arabi ed ebrei.

Premetto che non sono imparziale, perché:
1) telefono dal mio letto nell’Hospice Antea di Roma, dove si curano i malati di cancro gravi che non possono guarire. Nella mia condizione  vedo le cose più chiare ma non sono più diplomatico;

2) considero Libero di Feltri un campione di ipocrisia: per avere attaccato volgarmente il vice ministro Visco, studioso prestato alla politica, e per sostenere i primari più rapaci, ma assicurati, invece dei più capaci che scelgono di curarci gratis.

Tuttavia Le do atto di essere stato uno dei conduttori più corretti.

L’ascoltatrice che ieri L’ha accusata di obbedire alle veline dovrebbe scusarsi: Lei sembra ubbidire solo alla Sua coscienza e, se si sbaglia, si scusa.

(én passant: anche l’ascoltatore che ieri ha accusato “Avanguardia Operaia” di aver preso soldi dai regimi arabi dovrebbe scusarsi: si dà il caso che io fossi uno dei responsabili del suo finanziamento, basato sull’autotassazione). 

BASTA GETTAR FANGO SU TUTTI IN BASE AI PROPRI PREGIUDIZI! ECCO LA DOMANDA:

“perché il GR3 continua a intervistare sul Medio Oriente il prof. Teodori dopo l’8 agosto? cioè dopo la trasmissione Fahrenheit in cui,  invitato a discutere il libro Perché ci odiano di Paolo Barnard, ha detto: “Non l’ho letto, ma è nazista, antisemita, portavoce dei terroristi”? Come può continuare a darci pareri uno studioso di tale doppiezza morale?”
Non ho potuto dirla alla radio. Pur avendo riletto alcune pagine di Libero, la riproduco tale e quale nel mio sito: il giudizio sulla conduzione non è cambiato. Lo è invece sul resto, cui dedicherò una lettera aperta. Buon lavoro. 
